
 

Un Dio-Padre in ascolto delle nostre fragilità 

DOMENICA 27 SETTEMBRE 2026 
XXVI del Tempo Ordinario - ANNO A  

In quel tempo, Gesù disse ai capi dei sacerdoti e agli anziani del popolo: «Che ve ne pare?  
Un uomo aveva due figli. Si rivolse al primo e disse: “Figlio, oggi va’ a lavorare nella vigna”.  
Ed egli rispose: “Non ne ho voglia”. Ma poi si pentì e vi andò. Si rivolse al secondo e disse lo stesso. 
Ed egli rispose: “Sì, signore”. Ma non vi andò. Chi dei due ha compiuto la volontà del padre?».  
Risposero: «Il primo». E Gesù disse loro: «In verità io vi dico:  
i pubblicani e le prostitute vi passano avanti nel regno di Dio. Giovanni infatti venne a voi sulla via 
della giustizia, e non gli avete creduto; i pubblicani e le prostitute invece gli hanno creduto.  
Voi, al contrario, avete visto queste cose, ma poi non vi siete nemmeno pentiti così da credergli».      
 

Ci sono figli e figli: c’è quello ribelle, bastian contrario e un po’ sfrontato; e c’è quello servizievole e 
giudizioso, mai una parola fuori posto, sempre disponibile, almeno a parole.  
C’è chi cammina e su quella strada, sassosa ed un po’ ripida, tutta curve dove non si vede la meta, 
pensa e ripensa alle parole dette, ai ”no” buttati là, un po’ per caso, un po’ per dispetto, un po’ per 
arroganza. E c’è chi resta immobile, immutato, seduto su una strada spianata e larga, dove non si fa-
tica ed il respiro resta calmo, senza l’ombra di un affanno.  
Ci sono cuori e cuori, di quelli che pensano che basti una dichiarazione, qualche parola pronunciata 
con la bocca per assicurarsi il certificato di credente; e quei cuori che si concedono il diritto e la liber-
tà del ripensamento, che vuol dire anche negare e poi dubitare e poi credere e poi ancora dubitare 
per poi credere. Ma c’è un Padre che per fortuna non si spaventa né si sgomenta davanti ai nostri 
“no”, perché Lui lo sa che possiamo cambiare, possiamo ripensarci, possiamo cadere e poi rialzarci. 
Impolverati, certo, con qualche lacrima sul volto e qualche graffio sulle ginocchia, ma in piedi e pron-
ti ancora a fare qualche passo.  
Pronti a cambiare idea, a fare uno scatto del cuore, o dell’anima. Mentre nel primo figlio la vita scor-
re con la sua versatilità, con le sue contraddizioni e imperfezioni, con la sua complessità insomma, 
nel secondo figlio la vita si è cristallizzata come in quegli insetti fossili racchiusi nell’ambra, incapsula-
ti e tristemente, rigidamente statici.  
Nessuno scatto per lui, nessun ripensamento, nessuna coerenza tra le parole e la vita. Se «le volpi 
hanno le loro tane e gli uccelli del cielo i loro nidi, ma il Figlio dell’uomo non ha dove posare il ca-
po» (Mt 8,20) potremmo dire del secondo figlio che lui sì che ha trovato la sua calda tana e se ne sta 
là, ben accucciato nel calore confortevole e al riparo da ogni scuotimento.  
Ma noi siamo figli di quel Dio che non sa dove posare il capo: un Dio mobile, che scompagina e me-
scola le carte, che siede a tavola con chi noi terremmo fuori la porta, che accoglie chi noi esclude-
remmo, che restituisce dignità e onore a chi per noi non se lo merita. Pubblicani e prostitute e quel 
primo figlio passeranno avanti a tutti, col loro cuore imperfetto, difettoso, incompiuto, ma, forse pro-
prio per questo, ancora capace di cambiare.                                        (don Luigi Verdi) 

Ez18,25-28; Sal 24;Fil 2,1-11;Mt 21,28-32                



Domenica 27 settembre 2026: L’ACQUA è CASTA    
 

Nel linguaggio di San Francesco, “casta” significa pura, limpida, non contaminata e fedele alla sua 
identità originaria. Il Magistero moderno espande questo concetto parlando di “purezza ecologica” e 
di contrasto all’inquinamento chimico e microplastico che altera fiumi e oceani.  
Nel Messaggio per il Tempo del Creato, la purezza dell’acqua è legata anche alla purezza del cuore e 
delle intenzioni umane: un’acqua “casta” è un’acqua libera dalle logiche di profitto e di sfruttamento 
egoistico. È l’acqua del Battesimo che rigenera lo spirito.  

Buona pratica a casa: Usa prodotti biodegradabili ed ecologici per la pulizia   
Elimina o riduci drasticamente l’uso di detergenti chimici aggressivi per la pulizia della casa o per    
l’igiene personale. Sostituiscili con prodotti biodegradabili ed ecologici, oppure usa rimedi naturali 
come aceto e bicarbonato dove possibile.  

Non dimenticare il tuo cuore,  
vieni a trovarci, dedica 5 minu-

Domenica 27 settembre  
alle 20.45  

nella Basilica di Monte Berico  
viene proposta la veglia ecumenica per il creato 
con la partecipazione dei rappresentanti  
delle chiese  cristiane ortodosse  
e dell’unione metodista-valdese  
presenti sul territorio della diocesi di Vicenza.  
 

La preghiera sarà guidata insieme  
dal vescovo Giuliano e dai rappresentanti  
delle altre comunità.  

Giovedì 01 ottobre:  VEGLIA MISSIONARIA DIOCESANA  
 

Si svolgerà presso il Santuario di Monte Berico alle ore 20:30 e sarà presieduta dal Vescovo Giuliano. 
Avremo con noi dei testimoni d’eccellenza come il Card. Giorgio Marengo (Mongolia) e P. Ceferino 
Cainelli (Argentina).  
Alle missionarie e ai missionari partenti o ripartenti verrà consegnato il Crocifisso e dato il mandato 
missionario. Nella medesima celebrazione coloro che sono diventati cristiani – ricevendo Battesimo, 
Cresima ed Eucarestia – nell’ultima Veglia Pasquale, riconsegneranno le Vesti bianche.  



DOMENICA 4 OTTOBRE 2026 

ore 12.15 PRANZO COMUNITARIO CON “MENU’ FRANCESCANO” 
Il pranzo sarà un momento conviviale per ritrovarci come comunità nel nome di San Francesco.  

 

ADULTI   €.  15,00 
BAMBINI fino a 10 anni   €. 10,00  

 

I biglietti per la prenotazione saranno disponibili nel sagrato della Chiesa  
di S. Francesco d’Assisi, dopo le Sante Messe.   

FESTA DI SAN FRANCESCO 2026 

Venerdì 2  ottobre 2026 
   CHIESA DI SAN FRANCESCO, ore 20.30 

San Francesco, oggi, in mezzo a noi 
 

Un tempo di preghiera per prepararci spiritualmente  
a vivere la festa del santo patrono  

guidato da suor Linda, giovane suora francescana. 

 

Sabato  3  ottobre 2026 
 

ore 15.00: incontro ministranti dell’unita’ pastorale 
Dalle ore 15.30 fino alle 17:30  

   animazione per bambini e ragazzi nel sagrato 

 ore 17.30 benedizione degli animali nel sagrato 

 ore 18.30 Santa Messa animata dal “Coro dei bambini”  
 

DOMENICA 4 OTTOBRE 2026 
 

 ore 10.00 SANTA MESSA DEL PATRONO 
 

 ore 12.15 PRANZO COMUNITARIO  
                        CON “MENU’ FRANCESCANO” 

al pranzo è presente il vescovo Giuliano 

Nei giorni della festa, saranno presenti  

nel sagrato della chiesa, delle "bancarelle solidali".  

Vi aspettiamo  

sabato dalle 15.30 alle 18.30  

e domenica dalle 9.30 alle 12.00 



TELEFONI UTILI 
Araceli: 0444.514438  -  Sant’Andrea: 0444.512288  -  San Francesco: 0444.301126 

L’abitazione dei Sacerdoti è in Borgo Scroffa, 24 

 

 

CORSI DI ITALIANO 2026-2027 

PER STRANIERI e STRANIERE 
I corsi si svolgono da ottobre a maggio 

nelle sale dell’Oratorio di Araceli – Borgo Scroffa, 18 

nei giorni di 

lunedì - mercoledì 
orario 9.00 - 11.00 

             Livelli di insegnamento: preAI - A1 - A2  

 

Inizio lezioni: Lunedì 5 ottobre 2026 
ore 9.00 

 

Iscrizioni presso la scuola il giorno LUNEDÌ 5 ottobre 2026 in presenza 

oppure via mail scuolaportaaperta@gmail.com 

   Per informazioni chiamare il n. 0444 501829 

UNITÀ PASTORALE ARACELI, S. ANDREA, S. FRANCESCO 

mailto:scuolaportaaperta@gmail.com

